Allegato n. 2

Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte

Reg. (CE) n. 1257/1999

MISURA R

“Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali connesse allo sviluppo dell’agricoltura”

AZIONE R3

“Elettrificazione di borgate rurali”

Norme tecniche e procedure amministrative

1.
PREMESSA
Le presenti norme richiamano, integrano, modificano e dettagliano alcune disposizioni (che pertanto, per chiarezza, sono da intendersi sostituite dalle presenti) contenute nell’invito pubblico formulato con la Determinazione n. 489 del 22.8.2001 del Settore Politiche comunitarie della Direzione Economia montana e foreste.

Per quanto non contemplato dalle presenti norme restano invece valide le disposizioni di cui alla citata Determinazione n. 489 del 22.8.2001.

Sostanzialmente le norme di seguito riportate sono relative alle fasi successive all’approvazione della graduatoria regionale.

2.
APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA – RICHIESTE DI RIESAME
La graduatoria regionale, approvata con Determinazione Dirigenziale del Settore Politiche comunitarie della Direzione regionale Economia Montana e Foreste, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

I beneficiari saranno informati, con lettera raccomandata A.R., dell’avvenuta ammissione a finanziamento della domanda e delle modalità, integrazioni e precisazioni di ordine tecnico-amministrativo e procedurale cui dovranno attenersi.

I titolari di domande non utilmente inserite nella graduatoria di finanziamento (domande ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi), o istruite con esito negativo (domande non ammissibili), saranno informati dal Settore Politiche comunitarie della Direzione regionale Economia montana e foreste con lettera raccomandata A.R..

Entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento di esclusione, i richiedenti hanno facoltà di presentare richiesta di riesame alla Direzione regionale Economia montana e foreste - Corso Stati Uniti n. 21 - 10128 Torino. Le decisioni conseguenti verranno assunte dalla Direzione stessa entro i successivi 60 giorni con Determinazione Dirigenziale. Contro il primo provvedimento di esclusione o successivamente all’esito negativo della richiesta di riesame potrà essere presentato ricorso al TAR competente entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte della Regione Piemonte.

3.
SPESE AMMISSIBILI – AGEVOLAZIONI PREVISTE
Con riferimento ai preventivi di spesa comunicati dall’Enel ai singoli Comuni presentatori di istanze, sono ritenute ammissibili (e come tali concorrono alla determinazione dell’importo progettuale) le voci di spesa relative a “materiali”, “mano d’opera”, “prestazioni di terzi”, “mezzi” e “ricuperi” (ovviamente la voce “ricuperi” non è da intendersi come costo) mentre è ritenuta non ammissibile la voce di spesa relativa alle “spese generali”.

I progetti realizzati in attuazione dell’Azione R3 si configurano come “progetti di infrastrutturazione primaria” e come tali sono esenti dall’applicazione dell’IVA.

Contestualmente alla stesura della graduatoria, per ognuno dei progetti inseriti nella stessa, verrà indicato l’importo progettuale (determinato con le modalità di cui ai paragrafi precedenti). Tale importo corrisponde alla “spesa massima ammissibile a finanziamento”.

Alle domande finanziate verrà assegnato un contributo in conto capitale pari al 90% delle spese rendicontate: nel caso in cui la spesa complessivamente realizzata risultasse superiore all’importo progettuale, le spese eccedenti saranno interamente poste a carico del beneficiario e non saranno in alcun modo oggetto di contribuzione.

4.
OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO
Entro 4 mesi a far data dall’accusata ricezione della lettera raccomandata A.R. con la quale il Settore Politiche comunitarie comunica l’avvenuta ammissione a finanziamento della domanda il beneficiario dovrà trasmettere alla Regione la seguente documentazione:

· copia della convenzione stipulata tra il Comune (beneficiario dell’intervento) e l’Enel (realizzatore dell’intervento) nella quale vengono definiti tutti i rapporti inerenti alla realizzazione del progetto ed al mantenimento della funzionalità dell’infrastruttura per un periodo minimo di 10 anni a far data dalla sua messa in funzione,

· cronoprogramma attendibile dei tempi di attuazione dell’intervento: data presunta di inizio lavori (mese, anno), durata presunta dei lavori (mesi), previsioni relative all’entità (Euro) ed alla tempistica (mese, anno) di rendicontazione delle spese sostenute (anticipo, acconto, saldo – vedasi il successivo punto 5.). In ogni caso la conclusione degli interventi dovrà essere prevista entro un lasso di tempo massimo pari a 24 mesi a decorrere dall’avvenuta ammissione a finanziamento e comunque - nel caso in cui l’ammissione a finanziamento sia successiva al 30.06.2003 - entro e non oltre il 30.06.2005,

· dati relativi al Comune beneficiario dell’intervento ed alle modalità di pagamento prescelte (Modello A allegato alle presenti norme).

Tenuto conto che l’Organismo pagatore (AGEA), esterno all’Amministrazione regionale, richiede che la presentazione degli elenchi di liquidazione delle spese sostenute per la realizzazione degli interventi avvenga con cadenze regolari e coordinate, atte a garantire flussi costanti annuali di spesa a livello di Misura, ove necessario, i tempi di realizzazione delle opere e di rendicontazione delle spese potranno necessitare di parziali modifiche rispetto al cronoprogramma di cui sopra: tali modifiche saranno comunque concordate tra il beneficiario e la Regione.

I beneficiari degli interventi, in qualsiasi fase successiva all’atto di ammissione a finanziamento della domanda, sono tenuti a fornire alla Regione tutte le informazioni e l’eventuale documentazione da quest’ultima ritenute necessarie al fine dell’esercizio delle attività di controllo e di monitoraggio sugli interventi oggetto di finanziamento previste dalla normativa comunitaria, statale e regionale.

5.
MODALITA’ DI PAGAMENTO
· Anticipo

Il beneficiario potrà richiedere la corresponsione di un anticipo di importo pari al 20% del costo totale dell’investimento (importo progettuale) a fronte della presentazione:

1)
della documentazione attestante l’inizio lavori (dichiarazione di inizio lavori e dichiarazione di consegna dei lavori),

2)
di un’adeguata garanzia scritta con la quale il beneficiario si impegna a versare un importo pari al 110% dell’importo anticipato nel caso in cui quest’ultimo sia stato percepito indebitamente. La forma e le modalità di richiesta della garanzia dovranno essere stabilite dall’AGEA a livello nazionale. La Regione Piemonte - Settore Politiche comunitarie della Direzione Economia montana e foreste – trasmetterà tempestivamente a tutti i beneficiari interessati la “normativa” all’uopo predisposta dall’AGEA.

· Acconto

Il beneficiario potrà richiedere la corresponsione di un acconto in corso d’opera nel momento in cui avrà sostenuto una spesa pari ad almeno il 50% della spesa preventivata e ritenuta ammissibile (importo progettuale) a fronte della presentazione:

1)
dello stato di avanzamento lavori e del relativo atto di approvazione,

2)
di copia conforme della documentazione fiscale (fatture) comprovante le spese sostenute. Le fatture devono essere annullate apponendo sull’originale delle stesse la dicitura “PSR-Azione R3”,

3)
dell’atto (o degli atti) con il quale si dispone il pagamento delle fatture.

L’acconto sarà concesso in misura pari al 90% della spesa sostenuta, detratta l’eventuale anticipazione.

· Saldo

Il beneficiario potrà richiedere la corresponsione del saldo a fronte della presentazione:

1)
della contabilità finale dei lavori e del relativo atto di approvazione,

2)
di copia conforme della documentazione fiscale (fatture) comprovante le spese sostenute. Le fatture devono essere annullate apponendo sull’originale delle stesse la dicitura “PSR-Azione R3”,

3)
dell’atto (o degli atti) con il quale si dispone il pagamento delle fatture.

Il saldo sarà concesso in misura pari al 90% della spesa complessivamente sostenuta, detratta l’eventuale anticipazione e l’eventuale acconto.

6.
DISPOSIZIONI FINALI
La Regione Piemonte - Settore Politiche comunitarie della Direzione Economia montana e foreste - potrà formulare ulteriori indicazioni ad illustrazione e completamento delle fasi procedurali di attuazione della presente Azione a cui dovranno attenersi i soggetti beneficiari.

Eventuali informazioni e chiarimenti in merito ai contenuti delle presenti norme potranno essere richiesti a Marco Godino - Direzione Economia montana e foreste - Settore Politiche comunitarie - Corso Stati Uniti n. 21, 10128 Torino - tel. 011-432 2861.


